
CONFERENZA SULL'ALTA VELOCITA' NEGLI ANNI TRENTA

Nella Sala del Piccolo Miglio, al Castello di Brescia, dalle ore 16,00 alle 18,30 di sabato 12 novembre 2016, si é svolta
la Conferenza tenuta dal Professor Claudio Pedrazzini sul tema "L'Alta Velocità negli Anni Trenta", organizzata dal
Club Fermodellistico Bresciano e dalla Rivista "Mondo Ferroviario". Giorgio Morocutti, motore dell'organizzazione
dell'evento, ha predisposto tutto con la meticolosità che lo contraddistingue e grazie alla quale la disposizione dei posti,
la proiezione delle diapositive,  il  ricevimento degli  Ospiti e la distribuzione degli  omaggi  hanno funzionato con la
precisione di un cronografo svizzero. Il C.F.B. ha donato due stampe a colori di disegni relativi alle automotrici ALn 40
F.I.A.T.  e  56  Ansaldo,  capolavori  del  Socio  Adalberto  Guida,  disegnatore  di  rara  capacità,  applaudito  ospite  del
convegno, una copia, in veste di dispensa,  della ristampa dell'articolo del Relatore intitolato "Lo stile italiano sui nostri
treni di lusso" e pubblicato da "Mondo Ferroviario" nel 2009 mentre l'Editoriale del Garda, nella persona dell'Editore
Emilio Ganzerla, ha signorilmente donato numerose copie arretrate del Giornale e altrettante dell'ultima creazione, la
monografia sulle carrozze semipilota, che hanno riscosso sentito interessa tra i grati destinatari del dono. Esauriti i posti
in sala;  tra i  graditi  Ospiti Alessandro Tuzza, il  primo Archivista Ferroviario d'Italia,  accompagnato dalla Signora,
titolare  del  sito  internet  "Treni  di  carta",  miniera  senza  pari  di  informazioni  bibliografiche,  costantemente  ed
amorosamente aggiornata, il Dottor Giorgio di Modica, Presidente del Gruppo Fermodellistico Italo Briano di Milano,
accompagnato dalla Signora; da Trezzo d'Adda é giunto con un amico Donato Rossi, da Morbegno il macchinista a
riposo Walter Bonmartini, che ha preso posto accanto al collega Antonio Giovanardi, da Cremona, l'ingegner Franco
Faglia. La Conferenza é iniziato con il saluto del Presidente del C.F.B. Enrico Maggini; non vi é stata l'introduzione
dell'ingegner Carlo Bonari perché la sua famiglia, giusto in questi giorni, é stata visitata....dalla cicogna, che ha portato
a lui e signora uno splendido bambino, Davide, che, ne siamo certi, diventerà come il papà, lo zio e il nonno un grande
amico  della  ferrovia.  Nella  Conferenza  si  é  parlato  del  Futurismo in relazione  alla  velocità,  di  Filippo Tommaso
Marinetti,  l'automobile  di  Castagna  del  1912,  degli  aeroplani  S.V.A.  e,  di  conseguenza,  di  Gabriele  D'Annunzio.
L'E.326 e la locomotiva Gr.695 e il concepimento dei servizi viaggiatori ad alta velocità hanno introdotto il discorso
sull'istituzione  dei  servizi  viaggiatori  rapidi,  quando  l'E.428  e  la  locomotiva  Gr.691  furono  protagonisti  dell'Alta
Velocità  italiana  della  fine  degli  Anni  Venti  all'inizio  del  decennio  successivo.  Si  é  parlato  della  chimera
dell'aerodinamica  e  della  moda  che  influenzò  la  costruzione   di  automobili,  autobus,  treni,  persino  oggetti  di
arredamento e quant'altro.  Seguì un cenno sugli esperimenti nella "Galleria del vento" del Politecnico di Torino e nella
"Vasca di architettura navale" di Guidonia. Si parlò della nascita delle prime automotrici termiche FIAT e Breda, delle
Littorine ALb 80 che giunsero in Russia e che in seguito,  più modestamente,  unirono Torino ai monti  e al  mare
espletando un apprezzato servizio rapido di classe superiore.  Si parlò della rivoluzionaria concezione dell'architetto
Giuseppe  Pagano  circa  la  linea  estetica  delle  elettromotrici  di  prima  generazione  e  dell'E.T.R.  200  e  del  suo
arredamento, capolavoro di Giò Ponti. L'A.T.R. 100 e l'E.T.R. 200 visti quali  treni Alta Velocità delle Ferrovie dello
Stato della seconda metà degli Anni Trenta, il particolare ruolo dell'ALn 40, della ALe 400 e della ALe 402 furono
argomenti oggetto di particolare interesse da parte del pubblico che ha posto vari quesiti al Professore nella pausa tra le
due parti della Conferenza. L'illustrazione dettagliata delle due direttissime ferroviarie degli Anni Trenta inquadrate nel
più vasto panorama dell'Alta Velocità e la descrizione  delle ALn 772 serie 1939 quali ponte tra presente e futuro dei
mezzi autotraenti ad A.V. ha concluso la Conferenza. L'Archivista Tuzza ha donato al C.F.B. una grande quantità di
splendide fotografie del C.F.B. dei primi Anni Sessanta, materiale estremamente raro, se non unico, e apprezzato da
tutti. I coniugi Tuzza accompagnati dal Segretario Morocutti si sono intrattenuti per oltre due ore, ospiti del Professore e
Signora, per un caffé e un'amichevole chiacchierata che ha concluso il memorabile pomeriggio.
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